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urante l’estate appena terminata 
i giovani della Lombardia hanno 
partecipato ad azioni di volonta-
riato finalizzate al prendersi cura 

della propria comunità. Una recente legge 
regionale, La Lombardia è dei giovani 2024 (n. 
4/2022), ha infatti offerto linee guida e picco-
li finanziamenti ad aggregazioni di Comuni e 
di realtà private e del terzo settore come as-
sociazioni e fondazioni, impegnati in ambito 
sociale, culturale, ricreativo, sportivo, di pro-
mozione, che offrissero a giovani tra i 15 e i 34 
anni residenti in regione occasioni concrete e 
continuative di impegno. 

In Valle Imagna, nella Bergamasca, fino alla 
periferia occidentale del capoluogo si è cre-
ata una cordata di soggetti, che comprende 
Comuni, biblioteche, musei, associazioni e 
cooperative sociali, gli Alpini e il Cai, tutti 
desiderosi di dare maggiori servizi, ma impos-
sibilitati a coprire la domanda e soprattut-
to motivati ad avvicinare nuovi volontari di 
giovane età. Con il motto “Vivi il tuo tempo, 
sperimenta, fai la differenza” è stato predi-
sposto un elenco di proposte e un esplicito 
invito ai giovani a iscriversi e a mettere a di-
sposizione una parte del loro tempo durante 
le vacanze. Servire la colazione ai tavoli in un 
rifugio alpino (nella foto, il rifugio Azzoni sul 
monte Resegone), dipingere le panchine dei 
parchi pubblici, tenere aperta la biblioteca 
e il museo locale affiancandone i dipenden-
ti, creare un nuovo piano di comunicazione 
per promuovere le attività sportive, aggiusta-
re oggetti di seconda mano da rivendere ai 
mercatini locali... Sono decine, diversificate 
e flessibili, le proposte tra le quali i giovani 
della Valle Imagna sono stati incoraggiati a 
scegliere un modo per mettersi a disposizio-
ne della comunità. 
Una dei 33 partecipanti, Raffaella, sedicenne 
residente a Capizzone e volontaria al Centro 
Studi Valle Imagna, commenta così l’espe-
rienza: «Avevo del tempo libero e volevo fare 
qualcosa di utile. Sono molto felice, ogni set-

D Imparare a 
prendersi cura 
della cultura 

Si sono tenute in 
settembre a Pa-
lermo le Giornate 
Internazionali di 
Studi Patrimoni 
disponibili - Cura, 
accessibilità, 
partecipazione, 
un’iniziativa di 
CoopCulture 
nell’ambito del 
progetto del Pnrr 
Changes. Due 
giornate di rifles-
sione su come 
il patrimonio 
culturale possa 
diventare stru-
mento di cura e 
partecipazione 
nella nostra so-
cietà, attuando 
l’articolo 4 della 
Convenzione di 
Faro sul diritto 
e la responsabi-
lità dei cittadini 
al patrimonio 
culturale. 		
Con il sostegno 
della Ue, un folto 
gruppo di univer-
sità e soggetti 
privati studiano 
forme e pratiche 
con cui il  
patrimonio 
culturale, 
opportunamen-
te valorizzato, 
promuove la 
crescita econo-
mica, sociale, 
di benessere e 
resilienza delle 
comunità locali. 
Come è avvenuto 
la scorsa estate 
in Valle Imagna.

L’estate attiva dei 
ragazzi bergamaschi
In Valle Imagna il volontariato giovanile si è fatto 
strumento di crescita culturale ed economica

Europa Nostra di Cristina Loglio

timana imparo dai libri e dagli ospiti qualcosa 
di più sul mio paese e sulla valle».
Estate Viva 2025 – questo il nome scelto dal 
consorzio valdimagnino – non sarebbe stato 
possibile senza il bando di Regione Lombar-
dia, che a sua volta interpreta le opportunità 
proposte dal Ministero per le Politiche Gio-
vanili, con indirizzo e finanziamento euro-
peo del Fondo di Coesione, del Fondo per lo 
sviluppo regionale e del Fondo sociale euro-
peo, che nel caso specifico danno attuazione 
anche alla Convenzione di Faro che l’Unione 
europea e l’Italia hanno adottato.

Una volta di più, constatiamo che esiste 
una circolarità tra buone pratiche radicate 
nel nostro stile di convivenza, leggi e accor-
di quadro internazionali – Unesco, Consiglio 
d’Europa, Unione europea – e iniziative pub-
bliche e private che riscoprono e rilanciano ai 
cittadini di oggi, giovani o meno, il senso di 
responsabilità condivisa costitutivo della po-
lis. Una parte non si regge senza l’altra: buona 
volontà da una parte e condizioni che la ren-
dano praticabile e fruttuosa dall’altra. E oggi 
queste condizioni abilitanti sono ampiamen-
te sovranazionali, ed europee in particolare. 
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